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Il 20 dicembre il consiglio generale della Cisl, salvo ripensamenti, eleggerà due nuovi segretari confederali. E la cosa non sarebbe importante né appassionante (in un’organizzazione appiattita e senza idee, eleggerne uno bravo o un cretino è esattamente la stessa cosa), o al massimo potrebbe dare spunto ai cultori e alle cultrici del tema “rappresentanza di genere” per qualche considerazione critica (esce una donna, entrano due uomini). Ma si sa che le donne al vertice hanno dimostrato di tollerare le critiche ancor meno degli uomini, e quindi nessuno/a aprirà bocca. Tanto meno quelle donne che contano di essere la prossima in lista d’attesa.
Strada spianata dunque per i due omonimi prescelti: uno ha lo stesso cognome di un calciatore campione del mondo, ed un altro si chiama come un vecchio centravanti della Spal, a tutt’oggi indimenticato dalle parti di Ferrara. 
L’unico motivo, se non di interesse, almeno di curiosità, di questo consiglio generale sarà vedere con quanti voti saranno eletti Graziani, che scende in campio in sostituzione di Giovannona Ventura con il numero 7, e Romani, per il quale “nostra signora della pulizia nella casa di vetro” ha approntato un seggio speciale come numero 8. 
Nessun problema dovrebbe esserci per il primo, che essendo un uomo senza particolari qualità personali né politiche se non quella della fedeltà al capo di turno, alla fine non dà fastidio a nessuno e può essere votato da tutti.
Per Giulio secondo, invece, le cose non sono così semplici. Perché lui qualche qualità organizzativa ce l’ha, e l’ha dimostrato organizzando una bella holding in partnership con un importante gruppo privato che, incidentalmente, sarebbe stato controparte della sua organizzazione. Ma se chi non fa nulla, come l’omonimo di Ciccio Graziani, non da fastidio a nessuno, chi qualcosa ha fatto, magari di sbagliato ma l’ha fatto, nella Cisl di oggi qualche “non amico” se lo fa. Magari fra quanti speravano di mettere le mani sul boccone poi andato ad Aletheia. Ed ora non sono proprio contenti di rafforzarlo con il voto.
Ad ogni modo, se il rituale sarà rispettato, il risultato dell’elezione, a scrutinio segretissimo anche nella fase dello spoglio, sarà letto dal presidente dell’assemblea. Che di solito è Gigi “pensionedoro” Bonfanti. 
Uno che sa cosa fare e cosa dire dal microfono.
 

[image: image1.jpg]



 Recenti articoli pubblicati su www.il9marzo.it

Ancora dai “Probiviri per la Libera Cisl” sulle vicende di casa Fiba-First


Lettera firmata: “La solidarietà al Monte dei Paschi”


Precisazioni dai “Probiviri per la Libera Cisl”


La Resistenza nel Piemonte orientale


8 Commenti - Scrivi un commento 

